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	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	16
	2
	14


PROFILO DELLA CLASSE

A. – ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE


La situazione riscontrata sin dalle prime lezioni, sia dal punto di vista disciplinare che didattico in senso stretto, è abbastanza omogenea. Gli studenti hanno mostrato rinnovato interesse alle materie di studio ed anche l’approccio umano è risultato positivo.

A1. - INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INZIO ANNO (PREREQUISITI - TIPOLOGIA DI PROVA) 


Dalla prova di ingresso, formulata come colloquio orale, volta ad individuare le conoscenze degli studenti rispetto al contesto sociale ed economico in cui vivono (conoscenza delle istituzioni e dei termini economici e giuridici più comuni), si è rilevata in alcuni la persistenza di lacune che, tuttavia, si ritiene di poter colmare con esercitazioni ad hoc.

A2. - INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -  APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

Lettura dei testi e discussione in classe anche su argomenti di attualità di maggior interesse al fine di educare gli studenti al confronto, acquisire proprietà di linguaggio nell’esposizione del proprio pensiero.

B. - CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO E/O ALL’INTERA CLASSE


Nella classe sono presenti uno studente disabile e due studentesse provenienti da altro indirizzo. Risultano integrati nel contesto classe.
B1. - CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO 

Si rinvia alla scheda allegata (All. A), in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del D.lgs. 196/2003.

C. - Competenze trasversali di cittadinanza
· Rapporto equilibrato con docenti e compagni
· Disponibilità al confronto ed alla collaborazione
· Rispetto delle regole e senso di responsabilità
· Autonomia di giudizio, rielaborazione ed operatività
D. – FINALITA’

Lo studio del Diritto e dell’Economia si propone di formare cittadini consapevoli, autonomi, responsabili e critici, che sappiano comprendere la realtà che li circonda, sviluppare l’identità personale e collettiva.

Gli obiettivi, in termini di contenuti, sono rimessi alle opportune opzioni del docente nel vasto quadro dei programmi ministeriali.
E. - obiettivi minimi 
· 1 Essere in grado di argomentare correttamente comunicando il pensiero in forma appropriata e corretta

· 2 Saper esporre i concetti secondo uno sviluppo corretto dal punto di vista logico

· 3 Saper procedere alla formalizzazione dei concetti sia analiticamente, sia sinteticamente

· 4 Saper cogliere nella lettura di un testo le informazioni essenziali e i collegamenti con gli argomenti affrontati

· 5 Saper inquadrare giuridicamente gli aspetti principali del rapporto di lavoro

· 6 Sapere l’organizzazione dell’impresa dal punto di vista giuridico

· 7 Saper gli aspetti economici, patrimoniali e finanziari dell’impresa

F. –OBIETTIVI intermedi E finali
ECONOMIA
· Comprendere il sistema economico a partire dalla sua cellula costitutiva che è l’impresa 

· Sapere l’attività delle imprese e la loro organizzazione

· Conoscere la storia del pensiero economico

· Comprendere le tappe dello sviluppo economico e le relative teorie

DIRITTO
· Conoscere gli istituti fondamentali del diritto commerciale: l’imprenditore e le società
· Sapere le principali norme che regolano la concorrenza tra le imprese.

· Conoscere i principali istituti del diritto civile: la proprietà, il possesso 

· Saper riconoscere i diversi reali

 Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

                                                                             DIRITTO
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	1)la funzione dell’imprenditore, imprenditori agricoli e commerciali; i piccoli imprenditori e l’impresa familiare

2)La nozione di società. I principali caratteri delle società di persone e delle società di capitali. Le funzioni e l’organizzazione delle società mutualistiche

3)La normativa sulla concorrenza, gli atti di concorrenza sleale, la normativa antitrust.

4)Il concetto costituzionale e il concetto civilistico di proprietà; i caratteri del diritto di proprietà; i limiti alla proprietà; i modi di acquisto della proprietà

5)La disciplina giuridica del possesso

6)Le azioni legali che il proprietario può intraprendere a tutela del proprio diritto

7)I concetti di usufrutto, uso, e abitazione, superficie, servitù.


	1)Comprendere il ruolo dell’imprenditore nel mondo socio-economico; cogliere le ragioni dell’imposizione di determinati obblighi agli imprenditori commerciali

2)Individuare i motivi che spingono alla costituzione di un modello societario piuttosto che di un altro.

3)Comprendere la funzione della normativa antitrust

4)Comprendere la pienezza del diritto di proprietà riconoscibile nel potere di godimento e di disposizione del bene

5)Essere in grado di distinguere il possesso dalla detenzione

6)Comprendere la funzione delle azioni petitorie

7)Cogliere le funzioni dell’istituto di usucapione
	Usare il linguaggio giuridico essenziale.

Distinguere gli effetti derivanti dalla qualità di socio in una società di capitali rispetto a quelli legati alla partecipazione in una società di persone.

Collegare la libertà di concorrenza alla tutela delle libertà previste dalla Costituzione

Saper inquadrare i limiti posti al diritto di proprietà nel clima “compromissorio” in cui operano i nostri costituenti

Cogliere lo spirito di equità cui si è ispirato il legislatore nella disciplina della comunione e del condominio




                                                                          ECONOMIA  
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	1)Il mercantilismo e la dottrina fisiocratica

2) La rivoluzione industriale, il liberismo ed il capitalismo,

3)Il pensiero di Smith, di Say, di Ricardo, di Malthus e di Mill

4)La critica di Marx

5)Il ruolo dell’economia nella concezione neoclassica

6)Il pensiero di Marshall e di Schumpeter

7)La teoria istituzionalista di Veblen

8)La “rivoluzione Keynesiana

9)Monetarismo e neoliberismo
	1)Cogliere lo stretto legame esistente tra capitalismo industriale e il pensiero liberista

2)Comprendere l’apporto alla scienza economica di economisti quali Smith, Say, Ricardo, Malthus e Mill

3)Individuare la differenza tra la concezione classica e quella neoclassica 

4)Comprendere le ragioni storiche ed economiche del fallimento del libero mercato all’epoca della rivoluzione industriale
	Utilizzare il lessico essenziale dell’economia

Valutare pregi e limiti del pensiero classico.

Saper inquadrare la teoria Keynesiana della spesa pubblica, oltre che nel contesto storico delle sue prime applicazioni, anche nel mondo economico attuale.

Valutare le teorie economiche più recenti alla luce delle realtà economiche esistenti


G. - Articolazione dei contenuti 
1. L’Economia classica
2. La teoria neoclassica ed il pensiero keynesiano;

3. I Neokeynesiani: l’economia mista – il boom economico in Italia
4. Il neoliberismo
5. L’attività di impresa

6. L’organizzazione dell’impresa
7. Imprenditore ed impresa;

8. Costituzione e caratteristiche delle società
9. La concorrenza tra le imprese

10. Proprietà e possesso

11. Diritti reali di godimento
H. - Metodologia 
Gli argomenti saranno introdotti attraverso lezioni frontali, per poi favorire un approccio di problem solving nel successivo approfondimento degli stessi. Durante le attività didattiche deve essere presente il coinvolgimento attivo di tutti gli alunni, per mezzo di interventi, e di apporti personali realizzati mediante ricerche o approfondimenti personali, cercando di mantenere un dialogo aperto tra insegnante e studenti. Si prevedono veloci verifiche formative quotidiane orali o scritte, viste come occasioni di ripasso e consolidamento di quanto acquisito per tutti, e verifiche sommative più articolate al termine di ogni argomento, per saggiare l’apprendimento dei contenuti, le capacità applicative degli alunni,  l’acquisizione del linguaggio scientifico corretto e appropriato e, in generale, il raggiungimento degli obiettivi.

Qualora si rendesse necessario si interverrà a favore dei ragazzi che presentano delle difficoltà. Gli interventi di recupero saranno curricolari e, subordinatamente all’approvazione del Consiglio di Classe, si attiveranno corsi extra-curricolari.

Durante le lezioni tenute in classe è utilizzato il libro di testo adottato, le fonti giuridiche di riferimento ed ogni strumento di informazione che possa essere un ausilio all’approfondimento degli argomenti trattati. 

I. - Criteri per la verifica e la valutazione
Test di verifica periodici a risposta multipla, vero o falso e sintetica; interrogazioni frontali e di gruppo
· Interrogazione: è una prova orale relativa alle conoscenze teoriche e alla capacità di collegamento che possono partire da interessi personali o da accadimenti di attualità.

· Risposte orali nell’ambito di discussioni svolte in classe su argomenti specifici.

· Questionari, quesiti, test: sono prove su argomenti circoscritti (la valutazione di tale prova, potrà essere considerata ulteriore prova  orale).

L. - Griglie di valutazione
Gli indicatori di valutazione sono contenuti nelle griglie indicate in sede di dipartimento. Comunque la valutazione terrà conto della conoscenza dell’argomento, della capacità di rielaborazione dei contenuti, dell’interesse, dell’impegno, della costanza nello studio e della partecipazione alla vita di classe.
M. - Attività di recupero in itinere
Qualora si rendesse necessario all’esito delle verifiche periodiche, si provvederà alla ripetizione degli argomenti trattati per gli studenti in difficoltà coinvolgendo tutta la classe anche con attività di approfondimento.

N. - Risorse educative : Libro di testo  - Quotidiani - Costituzione 
� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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